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Ai Sigg. Genitori degli alunni  

Dell’IIS  “Lucrezia della Valle”  
LORO ABITAZIONI  

TRAMITE SITO WEB SCUOLA  
 
 

 

  

 

 

 Oggetto: Comparto e Area Istruzione e Ricerca_ sciopero breve degli scrutini dell’  08 giugno 2026 
 
Si comunica che l’USB P.I. Scuola ha proclamato “lo sciopero breve degli scrutini (comprese le attività di scrutinio finale, esclusi quelli 

propedeutici allo svolgimento degli esami conclusivi dei cicli di istruzione) di tutto il personale docente in servizio presso le scuole secondarie 

di secondo grado, per la durata così come predeterminata in fase di programmazione dai piani delle attività di ogni singola istituzione 

scolastica, con data a partire, secondo l'articolazione regionale ( 8 giugno : Calabria, Lazio, Lombardia, Sardegna) 
 
Adempimenti previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali del 2 dicembre 2020 (Gazzetta 
Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2021) con particolare riferimento agli artt. 3 e 10.  
 

Protocollo n. 0010294/2026 del 04/06/2026



 
 

Il Ministero dell’Istruzione e del Merito, Ufficio di Gabinetto, con nota e-mail del 16 settembre 2025 ha comunicato che “per 

l’intera giornata del 22 settembre 2025, le organizzazioni sindacali CUB, SGB, ADL Varese, con adesione di CUB 

SUR, e USB, con adesione USB PI, hanno proclamato uno sciopero generale che interessa anche il personale del 

Comparto e dell’Area Istruzione e Ricerca. 
 

Sciopero breve degli scrutini (comprese le attività di scrutinio finale, esclusi quelli propedeutici allo svolgimento degli esami conclusivi dei cicli di 
istruzione) di tutto il personale docente in servizio presso le scuole secondarie di secondo grado, per la durata così come predeterminata in fase di 
programmazione dai piani delle attività di ogni singola istituzione scolastica, con data a partire, secondo l'articolazione regionale prevista ad oggi dalle 
singole regioni: 
6 giugno: Campania, Emilia-Romagna, Marche, Veneto; 
8 giugno: Calabria, Lazio, Lombardia, Sardegna; 
9 giugno: Abruzzo, Friuli-Venezia Giulia, Molise, Puglia, Sicilia, Umbria; 
10 giugno: Basilicata, Piemonte, Toscana, Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige (Trento); 
11 giugno: Liguria 
16 giugno: Trentino-Alto Adige (Bolzano). 

USB P.I. e Scuola 

Proclamante 
% Rappresentatività a 

livello nazionale (1) 
% voti  nella scuola per le  

elezioni RSU 
Tipo di sciopero 

Durata 
dello 

sciopero  
Note 

USB P.I. e scuola 0,88%   

scheda informativa_ 
sciopero breve 
scrutini_attività 
funzionale 
all'insegnamento e 
mansione 

  
personale docente di tutti 

gli istituti di II grado 



 
 

Motivazioni dello sciopero  

CONTRO la riforma degli Istituti tecnici (DM29/2026), le misure introdotte dal Governo  volte a limitare i pensatissimi tagli agli organici, senza alcuna messa 
in discussione dell’impostazione pedagogica sottesa al taglio delle discipline, la logica della scuola-azienda espressa in questi ultimi anni, contro l’ex pcto e 
la riforma della filiera tecnologico-professionale del 4+2; PER la necessità di una mobilitazione compatta di tutte le scuole secondarie di secondo grado 
contro le indicazioni nazionali dei licei e progetti di riduzione dei percorsi di studio superiori a quattro anni  

(1) Rappresentatività nel Comparto Istruzione 
e Ricerca  - Fonte: ARAN 

      
(2) Fonte: Dati di adesione nel Comparto 
Istruzione e Ricerca - Settore Istituzioni 
scolastiche - Fonte: Ministero dell'istruzione e 
del merito 

      
 
 
SI INFORMANO I GENITORI 
che non è possibile fare previsioni attendibili sull’adesione allo sciopero e sui servizi che la scuola potrà garantire.  
Per il secondo ciclo Si informano pertanto i genitori che la mattina dello sciopero l’ingresso nell’edificio scolastico sarà consentito ai minori solo se potranno 
essere assicurati la vigilanza e la presenza in servizio dei docenti, anche attraverso la riorganizzazione dell’orario scolastico che potrà subire riduzioni.  

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 


